
Inaugurata la prima
biblioteca di fabbrica
della Sardegna
Nella Antica Fornace Villa di chiesa si fanno guarnizioni
Ma si possono leggere anche i libri di Tolstoj e Manzoni

Un momento dell’inaugurazione della biblioteca

di Giacomo Mameli
◗ BOLOTANA

In un'azienda dove è impossibi-
le collegarsi a Internet è nata
una biblioteca, la prima biblio-
teca di fabbrica in Sardegna,
con oltre mille testi e con una
barca in lamiera disegnata dall'
artista di Irgoli Pina Monne, in-
tagliata a mano, sagomata e sal-
data dal fratello Salvatore, fab-
bro. La sala è dominata da un
quadro in acrilico col volto di
Grazia Deledda. L'inaugurazio-
ne è avvenuta avant'ieri pome-
riggio col pubblico delle grandi
occasioni, operai e famiglie, con
tanti bambini. Pina Monne ha
spiegato il significato dell'arte e
dei suoi quadri interni allo stabi-
limento con le immagini di tutte
le maestranze e la didascalia "Le
colonne portanti" con tanto di
bandiera dei Quattro Mori. E
una frase di John Fitzgerald Ken-
nedy: "Il cambiamento è il mo-
tore della vita".

Succede a Bolotana, pianura
di "S'ena 'e s'ulimu", al centro
del cimitero industriale della
Media Valle del Tirso dove resi-
ste l'unico stabilimento attivo,

"Antica Fornace Villa di chiesa"
con 130 dipendenti (età media
fra i 24 e i 28 anni), 15 milioni di
euro di fatturato, produzione
annua di 1400 tonnellate. Pro-

duzioni esportate in tutto il
mondo con guarnizioni in gom-
ma utilizzate dalle principali in-
dustrie automobilistiche (dalla
Toyota alla Fiat emigrata in
America, dalla Volkswagen alla
Peugeot, dalla Renault alle auto
indiane). La versatilità degli im-
pianti consente anche la produ-
zioni di mini guarnizioni per
fabbriche di orologi, per gli im-
pianti idraulici, per la pneumati-
ca (mini cilindri e pistoni ad
aria). «È un mercato che non co-
nosce crisi» dice il direttore dell'
impianto, Antonio Busi. Un im-
pianto inserito nel gruppo Duci
di Bergamo (250 dipendenti) di
proprietà di Antonio Giovanni
Duci e Usvaldo Paris.

Nel braccio sardo di questo
gruppo industriale è nata la bi-
blioteca che è l'unica fra le pic-
cole e medie aziende anche in
Italia. «Perché crediamo nel va-
lore dell'arte e della letteratura,
nel solco tracciato da Adriano
Olivetti ad Ivrea, nelle indicazio-

ni date dal sociologo Luciano
Gallino e dallo scrittore Paolo
Volponi», spiega il responsabile
delle relazioni esterne Luigi Zil-
li, vero animatore culturale del-
la fabbrica. Gli scaffali conten-
gono di tutto: i romanzi princi-
pali della letteratura mondiale
(da Tolstoi a Manzoni, da Mar-
gherite Yourcenar a Pearl S.
Buck), ma anche sezioni dedica-
te al fumetto (campeggia Tex
Wiiller), al fantasy e alla fanta-
scienza, al giallo, testi per bam-
bini, una sezione di letteratura
sarda, i principali autori con-
temporanei italiani e internazio-
nali, tutti i testi dei vincitori del
premio Strega, tanti testi di sag-
gistica. «Faremo anche serate
dedicate – dice Zilli – alla pre-
sentazione dei libri con gli auto-
ri che spiegheranno agli operai
e alle loro famiglie i libri legati
all'attualità economica ma non
solo. Riteniamo importante co-
niugare i problemi del lavoro
con la letteratura. Valorizzando

gli autori sardi».
La fabbrica di Bolotana (mol-

to curato l'esterno dell'impian-
to con un orto botanico tirato a
lucido) deriva da una società del
disciolto Ente minerario sardo.
Il nome sembrava "beneaugu-
rante" ai due imprenditori ber-
gamaschi che - titolari di un im-
pianto a Sebino in provincia di
Bergamo - creano lo stabilimen-
to nel 2000 operando nel merca-
to delle gomme e delle guarni-
zioni e utilizzando - quasi unici,
vere mosche bianche - i benefici
del Contratto d'area. Dicono
Duci e Paris: «La società ha sem-
pre avuto ampie soddisfazioni,
vedendo progredire in ragione
geometrica il suo sviluppo e il
suo consolidamento sul territo-
rio. Nonostante il mondo indu-
striale abbia attraversato e anco-
ra sia nel mezzo di una crisi pro-
fondissima, i sacrifici e le inven-
tive sul piano industriale - com-
merciale degli amministratori,
unitamente a uno straordinario
attaccamento all'azienda di tut-
to il personale stanno governan-
do la rotta verso acque tranquil-
le. Dall'inizio dell'attività la ca-
pacità produttiva è sempre an-
data in crescendo ed anche nei
periodi più difficili non ha subi-
to flessioni».

Con produzioni che raggiun-
gono tutto il mondo. Quasi un
riconoscimento a quella barca
in lamiera progettata dalla sen-
sibilità e dall'estro di Pina Mon-
ne. «Perché – ha detto l'artista –
la Sardegna è sempre stata po-
polata da gente che viaggiava
nel mondo, non solo nel Medi-
terraneo». La serata è stata chiu-
sa da un'esibizione delle ma-
schere con i Merdùles di Otta-
na.

La sede dell’Antica Fornace di Bolotana

di Gian Mario Sias
◗ ALGHERO

Il regalo più grande sarebbe
un viaggio a Bligny, in Francia,
nel cimitero militare italiano,
dove c’è la tomba del padre. È
morto quando lei aveva dieci
anni. Giovanna Pistidda, la
nonnina sarda, attualmente la
donna più longeva nell’isola
secondo l’accurato censimen-
to di supercentenariditalia.it,
sabato ha compiuto 108 anni.
Algherese doc, per l’anagrafe è
sassarese perché è nata in uno
stazzo della Nurra, vicino a
Monte Doglia, è stata festeg-

giata da nipoti e pronipoti. Alla
festa nel centro per anziani di
via della Resistenza, dove vive
da quando aveva 95 anni, ha
partecipato anche il sindaco di
Alghero, Mario Bruno. Dopo la
messa signora Giovannina, co-
me la chiamano affettuosa-
mente gli operatori della casa
di riposo, ha spento le candeli-
ne con agli altri ospiti. Prima
fra le donne e quarta in assolu-
to in Sardegna, Giovanna Pi-
stidda è la prima algherese del-
la storia ad aver toccato quota
108 anni. Ritocca così il record
segnato lo scorso anno, per-
ché dai documenti ufficiali

non risulta che prima di lei
nessuno in Riviera del corallo
avesse mai spento neanche
107 candeline. Imprenditrice
e commerciante nel settore
dell’abbigliamento, convertita
al turismo col boom degli anni
Cinquanta, la donna è perfet-
tamente autonoma: tutte le
mattina si fa il letto e si lava la
biancheria. «È ancora molto
lucida ed è una gran chiacchie-
rona», scherza uno dei nove ni-
poti. Avantieri erano solo in
sei, i tre che vivono ad Alghero
e i tre che abitano a Cagliari.
Gli ultimi tre stanno a Genova
e non hanno potuto unirsi alla

festa. In questi 108 anni ha vi-
sto morire la madre, la sorella,
tre fratelli, una figlia, due figli e
due mariti. Attualmente è tri-
snonna. Commossa e felice
della sorpresa, ha raccontato
di essere stata molto contenta
della festa che le hanno prepa-
rato. Ora le resta solo quell’ulti-
mo desiderio, dire una pre-
ghiera davanti a quella tomba
paterna di cui, sino a poco
tempo fa, non aveva mai sapu-
to niente. «Lei, sua madre, i
suoi fratelli e i figli hanno sem-
pre creduto che mio nonno
fosse morto in battaglia, du-
rante la prima guerra mondia-
le, e che fosse stato dato per di-
sperso, dato che non hanno
mai avuto alcuna notizia». I ni-
poti si sono rivolti all’aeronau-
tica militare. «Quel viaggio a
Bligny – dice uno di loro – sa-
rebbe davvero un bel regalo».

La nonnina dell’isola vive adAlghero
Giovanna Pistidda ha compiuto 108 anni ed è la donna più anziana che risiede in Sardegna

Giovanna Pistidda con il sindaco di Alghero Mario Bruno

◗ SASSARI

Un ponte tra la Sardegna e la
Corsica per studiare cultura, sto-
ria e letteratura delle due isole
separate da un braccio di mare.
L’Istituto Sardo-Corso di forma-
zione e ricerca ha un compito
fondamentale. E non è un caso
che come sede del nuovo sodali-
zio si sia scelto Perfugas, un co-
mune bilingue che si trova pro-
prio nel punto in cui il sardo e il
gallurese si incontrano. Gli stu-
di degli ultimi venti anni hanno
dimostrato che il gallurese e il
sassarese sono parlati da alme-
no sei secoli. Giunti dalla Corsi-

ca negli ultimi secoli del Medio-
evo, a poco a poco hanno preso
molte parole e strutture del sar-
do. Per questo oggi gli studiosi
le definiscono varietà sardo-cor-
se. Non si tratta di dialetti ma di
lingue regionali che grazie alla
loro antichità si possono consi-
derare lingue storiche della Sar-
degna. Cioè possono ambire al
riconoscimento delle stesse tu-
tele che la legge prevede per il
sardo e il catalano di Alghero.
Secondo il linguista Mauro Ma-
xia che lo presiede «Si deve ri-
pensare la politica linguistica re-
gionale. Nessuna delle lingue
‘minori’ parlate in Sardegna de-

ve essere messa in secondo pia-
no. Tutte devono essere trattate
con pari dignità e valorizzate at-
traverso il loro insegnamento
nelle scuole». Fondatori dell’Isti-
tuto Sardo-Corso sono, oltre a
Maxia, noti studiosi e scrittori
come Giuseppe Tirotto, Alessan-
dro Piga, Graziano Fois e Mario
Scampuddu. Tra le attività rien-
trano la formazione degli inse-
gnanti, corsi di studio, master e
alta formazione, l’organizzazio-
ne di convegni, conferenze e di-
battiti. Attività che potranno es-
sere svolte direttamente ma an-
che attraverso convenzioni con
enti e istituzioni.

Un Istituto che unisce due isole
Sardegna e Corsica insieme per studiare i punti di contatto tra le due culture

Mauro Maxia

◗ CAGLIARI

«Nessuno tocchi il museo del
Bisso». Sotto questo slogan un
centinaio di persone si sono
riunite ieri pomeriggio davanti
al museo di Chiara Vigo a
Sant’Antioco, nel Sulcis. Il flash
mob è stato organizzato da un
comitato spontaneo che riuni-
sce il gruppo Facebook
“Nessuno tocchi il museo del
Bisso”. L’obbiettivo è scongiu-
rare la chiusura del museo do-
po il provvedimento di sgom-
bero da parte del Comune per
motivi di sicurezza dell’impian-
to elettrico. «Il museo non deve

chiudere. Chiediamo all’ammi-
nistrazione comunale di fare
un passo indietro ed evitare
che vada perduto un patrimo-
nio unico al mondo, l’arte di
Chiara Vigo, candidata patri-
monio immateriale dell’umani-
tà all’Unesco», spiegano i parte-
cipanti. Intanto hanno supera-
to quota 10mila le firme della
petizione lanciata da Mariagra-
zia Cucinotta su Change.org
per chiedere di salvare l’arte
millenaria dell’ultimo maestro
di Bisso Marino, la preziosissi-
ma seta del mare estratta dalla
Pinna Nobilis, senza uccidere il
mollusco. (s.s.)

il FLASH MOB

Sant’Antioco,mobilitazione
per salvare ilmuseo del Bisso

bolotana
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